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Carissimo Segretario, 

in questi giorni si stanno svolgendo a Reggio Calabria i consigli di disciplina di sette 

colleghi in servizio presso il XII Reparto Mobile in merito alle note vicende di 

Carbone. 

In effetti, i predetti colleghi sono stati sottoposti a procedimento disciplinare in 

quanto, appartenenti ad una lista denominata “Onesti e liberi” e composta soltanto 

da appartenenti alla Polizia di Stato, si sono candidati alle elezioni amministrative 

del 20 e 21 settembre 2020, per il rinnovo del consiglio comunale di tale centro in 

provincia di Potenza, usufruendo dell’aspettativa speciale ai sensi dell’art. 81 

comma 2 della legge 121/1981, dal 21 agosto al 19 settembre 2020, ed una volta 

eletti quali consiglieri comunali, hanno rassegnato le dimissioni facendo cadere la 

giunta. 

Il comportamento assunto dagli stessi sarebbe ritenuto deontologicamente non 

corretto, per avere disatteso le aspettative riposte in loro dagli elettori, in virtù della 

nota appartenenza alla Polizia di Stato: comportamento che avrebbe creato un grave 

danno all'immagine e al prestigio dell'amministrazione, anche per essere stato 

ripreso da media locali e nazionali. 

Per tali condotte è stata contestata loro una sanzione superiore alla mera 

deplorazione, quale la sospensione o la destituzione dal servizio. 

Ebbene aldilà di ogni tipo d’interpretazione che si voglia dare all’episodio, che vede, 

loro malgrado, protagonisti i colleghi in questione, ritengo che gli stessi non siano 

meritevoli di alcun atto sanzionatorio in quanto non hanno fatto altro che esercitare 

dei diritti politici costituzionalmente garantiti in qualità di liberi cittadini. 

Ed è chiaro che il Siulp non può tollerare che il risalto mediatico conferito ad una 

vicenda che coinvolge degli operatori della Polizia di Stato, possa calibrare 

procedimenti disciplinari ai loro danni: si creerebbe un precedente con conseguenze 

imprevedibili. 

Su alcuni articoli di giornale i malcapitati vengono additati come “la banda 

dell’aspettativa”, come se avessero assunto comportamenti illegali o contrari a 

quelli previsti dalla legge o dal nostro regolamento. 

Ma non è così ed è chiaro che in sede di consiglio di disciplina si sta profondendo il 

massimo impegno per tutelarli e non si può non dare atto della sensibilità 

dell’Amministrazione locale, che ha predisposto opportuni approfondimenti. 



Se i protagonisti di tali vicende fossero stati liberi cittadini non se ne sarebbe 

neanche parlato, ma il fatto che fossero operatori della Polizia di Stato ha generato 

una campagna di delegittimazione di diritti senza precedenti. 

Concludo chiedendo un tuo autorevole intervento in sede centrale, se infatti l’esito 

dei procedimenti dovesse avere gravi riverberi disciplinari sui colleghi, si sancirebbe 

un principio che potrebbe non assicurare agli operatori di polizia gli stessi diritti 

sanciti dalla Costituzione e garantiti a tutti gli altri cittadini. 

L’occasione è gradita per porgere i miei più affettuosi saluti 

 

 

Reggio Calabria, lì 22.04.2021 

       Il Segretario Generale Provinciale 

        Giuseppe De Stefano  


